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Banca d’Italia: Bollettino Economico

Le prospettive di crescita economica globale restano modeste, con segnali di rallen-
tamento evidenti soprattutto nella manifattura. Negli Stati Uniti l’economia è anco-
ra solida, mentre in Cina la debolezza della domanda interna, aggravata dalla crisi 
immobiliare, frena la crescita. L’OCSE prevede una crescita globale del PIL poco 
superiore al 3% per il 2024-2025, inferiore alla media pre-pandemica.
Le banche centrali hanno adottato misure espansive: la Federal Reserve ha ridotto i 
tassi per la prima volta dal 2020 e la Cina ha varato nuove misure di stimolo. Nell’a-
rea euro, la crescita del PIL è stagnante, con l’inflazione in calo. In Italia, la crescita 
rimane moderata, trainata dai consumi, mentre le esportazioni sono fiacche. La 
domanda di lavoro si sta indebolendo e i salari reali stanno recuperando. 
Il governo italiano ha approvato un piano di bilancio a medio termine, con il debito 
pubblico che dovrebbe aumentare fino al 2026, per poi ridursi. L’Istat ha rivisto al 
rialzo il PIL per il 2021-2022 e al ribasso per il 2023. Nel prossimo biennio, il PIL do-
vrebbe rafforzarsi gradualmente, mentre l’inflazione rimarrà moderata. 
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ISTAT: Prezzi al consumo settembre 
2024

Nel settembre 2024, l’indice nazionale dei prezzi al consumo (NIC), escluse le im-
poste sui tabacchi, ha registrato un calo dello 0,2% rispetto al mese precedente e 
un aumento dello 0,7% rispetto all’anno precedente, in discesa rispetto al +1,1% di 
agosto, confermando le stime iniziali.
Il rallentamento dell’inflazione è stato principalmente causato dalla riduzione dei 
prezzi dei beni energetici, sia regolamentati (da +14,3% a +10,4%) sia non regolamen-
tati (da -8,6% a -11,0%). Anche i prezzi dei servizi ricreativi, culturali e per la cura 
della persona (da +4,5% a +4,0%) e dei servizi relativi ai trasporti (da +2,9% a +2,4%) 
hanno contribuito a questo rallentamento. Tuttavia, il calo è stato parzialmente 
controbilanciato dall’aumento dei prezzi dei beni alimentari non lavorati, passati 
da -0,5% a +0,3%. L’inflazione “di fondo”, che esclude i prezzi di energia e alimenti 
freschi, è scesa all’1,8% rispetto all’1,9% di agosto, mentre l’inflazione esclusi solo i 
beni energetici è scesa all’1,7% (da 1,8%). I prezzi dei beni hanno registrato un calo 
maggiore rispetto al mese precedente (da -0,5% a -0,9%), mentre i prezzi dei servizi 
hanno rallentato il loro incremento (da +3,2% a +2,8%). La differenza tra l’inflazione 
dei servizi e quella dei beni è rimasta stabile a +3,7 punti percentuali.
I prezzi dei beni alimentari e per la cura della casa e della persona sono tornati 

CDM 15 ottobre 2024: scheda anticipi 
legge di bilancio 2025
Decreto economico-fiscale

 1. Rifinanziamenti:
   - Incremento APE Sociale:
     - €20 milioni per il 2025
     - €30 milioni per il 2026
     - €50 milioni per il 2027
     - €10 milioni per il 2028
2. Misure per eventi:
   - Giochi del Mediterraneo (Taranto 2026): €25 milioni per il 2024
   - Giochi Paralimpici 2024: €4 milioni per il 2024
   - Giubileo della Chiesa cattolica (Roma Capitale): €4 milioni per il 2024
3. Polizia e vigili del fuoco (straordinari): €100 milioni per il 2024
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Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR)
- Obbligo di adottare un piano annuale di flussi di cassa.
- Il Ministero dell’Economia trasferirà anticipazioni alle amministrazioni centrali 
del PNRR entro 15 giorni dalle richieste, utilizzando il Fondo Next Generation EU.
Disposizioni fiscali e lavoro
- Ravvedimento concordato preventivo biennale: termine del 31 ottobre 2024.
- Proroga effetti riforma fiscale e taglio del cuneo fiscale – Si rendono strutturali gli 
effetti del taglio del cuneo e l’accorpamento su tre scaglioni delle aliquote IRPEF già 
in vigore nell’anno in corso.
- Rinnovo dei contratti – Il Governo stanzia da subito le risorse destinate a finan-
ziare le procedure di rinnovo dei contratti del pubblico impiego, con particolare 
riferimento al triennio 2025-2027. 

https://drive.google.com/file/d/1mhpSf7Q82XIf4vvOF0nMs_KSjBuXqWVq/view?usp=drive_link
https://drive.google.com/file/d/1JhETwEhYIBnjFLSXBPkQTPx4nrf1MCve/view?usp=drive_link
https://drive.google.com/file/d/1QHKyQ_C20LdNiJfqNUx567HlMkSN_4fx/view?usp=drive_link
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ISTAT: conti economici delle imprese 
e dei gruppi di impresa

Nel 2022, le imprese dei settori industriali e dei servizi hanno prodotto un valore 
aggiunto leggermente superiore a mille miliardi di euro, con un aumento nominale 
dell’11,3% rispetto all’anno precedente (+20,0% nel settore delle costruzioni, +9,7% 
nell’industria e +11,2% nei servizi). Rispetto al 2019, ultimo anno prima della crisi 
pandemica, il valore aggiunto è cresciuto nominalmente del 21,1%. Le imprese sono 
circa 4,5 milioni, con un aumento del 2,6% rispetto al 2021, un dato simile a quello 
dell’anno precedente (+2,5%). L’occupazione dipendente è cresciuta del 4,5% tra il 
2021 e il 2022. In un contesto di rialzo generale dei prezzi di produzione, sono au-
mentati anche il fatturato (+22,1%), il margine operativo lordo (MOL) (+13,8%) e il 
costo del lavoro (+9,0%).
La crescita è stata guidata dalle imprese appartenenti a gruppi societari, che hanno 
generato il 66,7% del fatturato totale e il 57,3% del valore aggiunto, con incrementi 
del 27,0% e dell’11,6% rispetto al 2021. 
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ISTAT: le spese per i consumi delle 
famiglie

 Nel 2023, la spesa media mensile delle famiglie per i consumi è stata di 2.738 euro, 
con un aumento del 4,3% rispetto al 2022 (quando era di 2.625 euro). Tuttavia, in 
termini reali, la spesa si è ridotta dell’1,5% a causa dell’inflazione, che è aumentata 
del 5,9% su base annua. Anche la spesa equivalente, cioè la spesa corretta per la di-
mensione e la composizione familiare, è diminuita in termini reali per tutte le fami-
glie, con una riduzione simile sia per quelle meno abbienti (-1,6%) sia per quelle più 
abbienti (-1,7%). I divari territoriali si sono leggermente ridotti: la differenza tra la 
spesa più alta registrata nel Nord-ovest e quella più bassa nel Sud è scesa dal 36,9% 
del 2022 al 35,2% nel 2023. La differenza relativa tra i livelli di spesa delle famiglie 
composte esclusivamente da italiani e quelle con stranieri è rimasta stabile, intorno 
al 32,0% (rispetto al 32,4% nel 2022). 
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a crescere su base annua (da +0,6% a +1,0%), mentre quelli dei prodotti acquista-
ti frequentemente hanno rallentato (da +1,1% a +0,5%). Il calo mensile dell’indice 
generale è stato causato principalmente dalla riduzione dei prezzi dei servizi di 
trasporto (-2,2%), dei beni energetici regolamentati e non (-1,1% entrambi), e dei 
beni alimentari lavorati (-0,5%). Tuttavia, ci sono stati aumenti nei prezzi dei beni 
alimentari non lavorati (+1,4%) e dei beni durevoli (+0,4%) e semidurevoli (+0,3%).
L’inflazione acquisita per il 2024 è del +1,0% per l’indice generale e del +2,1% per l’in-
flazione di fondo. L’indice armonizzato dei prezzi al consumo (IPCA) ha registrato 
un aumento dell’1,2% su base mensile, dovuto alla fine dei saldi estivi (che il NIC 
non considera), e una crescita dello 0,7% su base annua, rispetto all’1,2% di agosto. 
La stima preliminare era del +0,8%. L’indice FOI, esclusi i tabacchi, ha subito una 
variazione mensile del -0,1% e un incremento annuo del +0,6%. Nel terzo trimestre 
del 2024, l’inflazione misurata dall’IPCA è aumentata leggermente sia per le famiglie 
con minore capacità di spesa (+0,4%) sia per quelle con spese più elevate (+1,6%). 

MinLavoro: sgravio contributivo per 
contratti di solidarietà - Anno 2024

Si ricorda che dal 30 novembre al 10 dicembre 2024 è possibile presentare le do-
mande per ottenere la riduzione contributiva sui contratti di solidarietà nel settore 
industriale relativi all’anno 2024, utilizzando l’applicativo web “sgravicdsonline”.
Questo strumento è attivo ogni anno dal 2 novembre al 10 dicembre per consentire 
la precompilazione delle richieste. È accessibile tramite il sito istituzionale del Mi-
nistero del Lavoro e delle Politiche Sociali, nella sezione “Decontribuzione contratti 
di solidarietà industriali”, dove si può trovare anche la normativa di riferimento, 
oppure direttamente dalla pagina “Servizi lavoro”. 
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https://drive.google.com/file/d/128o4dibN1xDfCgJQCj75_tQuslMowE18/view?usp=drive_link
https://drive.google.com/file/d/1iYCiQsHYDSCPOU6zsBUeFx8gvrJf3lS7/view?usp=drive_link
https://www.lavoro.gov.it/notizie/pagine/sgravio-contributivo-contratti-di-solidarieta-anno-2024
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Agenzia Entrate: chiarimenti sul 
bonus Natale

L’INPS ha pubblicato l’Osservatorio statistico sull’Assegno Unico e Universale (AUU), 
includendo anche i dati relativi all’assegno per le famiglie beneficiarie del Reddito 
di Cittadinanza (RdC) per gli anni 2022 e 2023. L’Osservatorio fornisce informa-
zioni dettagliate sui beneficiari e sugli importi economici relativi al periodo marzo 
2022-settembre 2024. Nei primi otto mesi del 2024, sono stati erogati assegni per un 
totale di 13,1 miliardi di euro, che si sommano ai 18,2 miliardi erogati nel 2023 e ai 
13,2 miliardi del 2022. L’aggiornamento dell’Osservatorio rivela che 6.246.532 fami-
glie hanno ricevuto l’assegno nel 2024, beneficiando un totale di 9.899.726 figli. Ad 
agosto 2024, l’importo medio per figlio, inclusivo delle maggiorazioni, è stato di 172 
euro, con importi che vanno da circa 57 euro per chi non presenta l’ISEE o supera 
la soglia massima (45.574,96 € per il 2024), fino a 224 euro per chi appartiene alla 
fascia di reddito più bassa (ISEE inferiore a 17.090,61 € per il 2024). 

INAIL: nuove sanzioni per omissioni 
ed evasioni contributive

L’INAIL ha fornito le istruzioni operative per l’applicazione del nuovo regime sanzio-
natorio riguardante le omissioni e le evasioni contributive. Nella circolare n. 31/2024, 
l’Istituto ha fatto chiarezza sulle modifiche all’art. 116 della legge n. 388/2000, ap-
portate dall’art. 30 del DL n. 19/2024, convertito con modifiche dalla legge n. 56/2024. 
In caso di omissione contributiva, è prevista una sanzione civile senza la maggiora-
zione di 5,5 punti percentuali, a condizione che il pagamento dei contributi o premi 
avvenga entro 120 giorni dalla scadenza, in un’unica soluzione e volontariamente, 
prima di contestazioni o richieste da parte degli enti competenti. Per quanto ri-
guarda le evasioni contributive, se il pagamento avviene spontaneamente prima di 
contestazioni o richieste, e comunque entro dodici mesi dalla scadenza prevista, si 
conferma un regime sanzionatorio più favorevole, purché i contributi o premi siano 
versati entro 30 giorni dalla denuncia spontanea. Nel caso di debiti rilevati d’ufficio 
dagli enti, la sanzione civile per omissione o evasione contributiva viene ridotta al 
50% se il pagamento è effettuato entro 30 giorni dalla notifica della contestazione, 
in un’unica soluzione. La circolare fornisce inoltre chiarimenti sulla quantificazione 
e il pagamento delle sanzioni. 
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INPS: Osservatorio Assegno unico 
settembre 2024

L’INPS ha pubblicato l’Osservatorio statistico sull’Assegno Unico e Universale (AUU), in-
cludendo anche i dati relativi all’assegno per le famiglie beneficiarie del Reddito di Citta-
dinanza (RdC) per gli anni 2022 e 2023. L’Osservatorio fornisce informazioni dettagliate 
sui beneficiari e sugli importi economici relativi al periodo marzo 2022-settembre 2024. 
Nei primi otto mesi del 2024, sono stati erogati assegni per un totale di 13,1 miliardi di 
euro, che si sommano ai 18,2 miliardi erogati nel 2023 e ai 13,2 miliardi del 2022. L’aggior-
namento dell’Osservatorio rivela che 6.246.532 famiglie hanno ricevuto l’assegno nel 2024, 
beneficiando un totale di 9.899.726 figli. Ad agosto 2024, l’importo medio per figlio, inclusi-
vo delle maggiorazioni, è stato di 172 euro, con importi che vanno da circa 57 euro per chi 
non presenta l’ISEE o supera la soglia massima (45.574,96 € per il 2024), fino a 224 euro per 
chi appartiene alla fascia di reddito più bassa (ISEE inferiore a 17.090,61 € per il 2024). 

15
10
24

INPS: nuovo servizio di 
comunicazione della malattia 
sull’AppIO

L’INPS ha reso disponibile un nuovo servizio per le comunicazioni relative alle cer-
tificazioni di malattia e alle visite mediche di controllo, accessibile tramite l’Ap-
pIO, “INPS Mobile” e “MyINPS”. Nel messaggio n. 3337/2024, l’Istituto chiarisce che, 
quando viene ricevuto un certificato telematico di malattia, i lavoratori che hanno 
registrato i propri contatti su “MyINPS” riceveranno una notifica che conferma la 
ricezione del certificato e fornisce il PUC (codice univoco) assegnato dal Sistema 
di Accoglienza Centrale (SAC). Per controllare la correttezza delle informazioni 
contenute nel certificato, i lavoratori vengono invitati a utilizzare il servizio “Con-
sultazione dei certificati di malattia telematici” sul portale INPS. In caso di visita 
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https://drive.google.com/file/d/1wwQu6zgDqHe5ViSNc1wAepGP_NMlSwwe/view?usp=drive_link
https://drive.google.com/file/d/1UWXqm_A4gUVJmuUzCG4B_CSOvvV7Vsx9/view?usp=drive_link
https://www.inps.it/it/it/dati-e-bilanci/osservatori-statistici-e-altre-statistiche/dati-cartacei---auu.html
https://drive.google.com/file/d/1CNxyqxSgy4eN6uDQcPPZKwMBVk9FwTJ1/view?usp=drive_link
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Agenzia delle entrate: non soggetti 
ad Iva i contributi del Pnrr

Con la risposta n. 193/2024, l’Agenzia delle Entrate ha fornito chiarimenti sul trat-
tamento IVA dei contributi concessi nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR). Una società, operando come soggetto attuatore, ha ricevuto fon-
di dal Ministero dell’Economia e delle Finanze per acquistare materiali destinati a 
servizi di pubblica utilità. L’Agenzia ha confermato che tali contributi, non essendo 
legati a un rapporto di scambio reciproco, sono considerati semplici trasferimen-
ti di denaro e quindi esclusi dall’applicazione dell’IVA, come previsto dall’articolo 
2, comma 3, lett. a) del d.P.R. n. 633 del 1972. Questo perché la società agisce solo 
come intermediario per il trasferimento dei fondi e non riceve compensi per il suo 
ruolo di attuatore.
Per quanto riguarda la possibilità di detrarre l’IVA dalle fatture dei fornitori, l’Agen-
zia ha precisato che tale questione richiede una verifica di fatto, che va oltre l’ambi-
to dell’interpello. La valutazione sarà effettuata successivamente, durante controlli 
sostanziali, nei quali verranno esaminati gli aspetti giuridici e fattuali relativi ai 
rapporti tra la società, i fornitori e il Ministero. 

INPS: Contributi agricoli, sospensione 
d’ufficio delle attività con OTD 

 Con la circolare n. 91/2024 del 9 ottobre, l’INPS ha fornito chiarimenti sulla gestione 
delle posizioni contributive per le imprese agricole che impiegano solo operai a tem-
po determinato (OTD). Le nuove disposizioni riguardano la sospensione automatica 
dell’attività con dipendenti e spiegano le procedure da seguire. L’INPS specifica che 
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medica di controllo, i lavoratori che hanno registrato i propri contatti riceveranno 
una notifica con l’invito a consultare l’esito tramite lo “Sportello del cittadino per 
le visite mediche di controllo”, previa autenticazione con SPID, CIE 3.0, CNS o eI-
DAS. L’INPS ricorda che queste comunicazioni restano visibili nell’area riservata 
“MyINPS” per 60 giorni. 

la sospensione si applica ai periodi in cui il datore di lavoro agricolo non ha operai 
attivi. Durante tali periodi, l’impresa può continuare a operare, ma senza obblighi 
contributivi o assicurativi legati ai lavoratori. Il datore di lavoro, registrato nella 
Gestione contributiva agricola, deve notificare la sospensione entro 30 giorni, come 
previsto dall’art. 5, comma 3, del D.Lgs. n. 375/1993. Per le imprese che impiegano 
operai a tempo determinato, la sospensione viene attivata automaticamente se, du-
rante un anno civile, non sono stati inviati flussi UniEmens-PosAgri né risultano 
contratti di lavoro attivi. In questo caso, la sospensione parte dal giorno successivo 
alla fine dell›ultimo rapporto di lavoro, o, se successivo, dall›ultimo giorno del mese 
relativo all›ultimo invio Uniemens-PosAgri. Se l’impresa riassume operai agricoli, la 
posizione contributiva viene riattivata e deve essere comunicata all’INPS entro 30 
giorni tramite il servizio “Iscrizione Azienda Agricola” disponibile nell’area riser-
vata del portale INPS. 

INPS: sanzioni ridotte per contributi 
versati entro 120 giorni

Secondo la circolare n. 90/2024 dell’INPS, chi effettua il pagamento dei contributi 
entro 120 giorni, in un’unica soluzione e volontariamente, prima di ricevere conte-
stazioni o richieste dagli enti competenti, non subirà la maggiorazione del 5,5% del 
tasso ufficiale di riferimento. L’INPS ha chiarito che il pagamento è considerato “in 
un’unica soluzione” anche se suddiviso in più versamenti, purché effettuati entro il 
limite di 120 giorni dalla scadenza legale e l’importo totale corrisponda alla somma 
dovuta. Al contrario, i pagamenti rateali non beneficiano di tale agevolazione.
La nuova normativa, introdotta dall’art. 30 del D.L. n. 19/2024 e modificata dalla L. n. 
56/2024, si applica alle inadempienze verificatesi dal 1° settembre 2024, riguardando 
i mancati pagamenti legati a obblighi di denuncia riferiti a periodi successivi a tale 
data. Rimane il limite secondo cui la sanzione civile non può superare il 40% dell’im-
porto dei contributi o premi non versati entro la scadenza legale.
L’INPS ha inoltre fornito indicazioni sui casi di evasione contributiva, specificando 
che dal 1° settembre 2024 saranno disponibili per i contribuenti o intermediari in-
formazioni utili alla determinazione degli obblighi contributivi, al fine di agevolare 
il rispetto delle norme e favorire la regolarizzazione spontanea di eventuali errori o 
omissioni. 
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https://drive.google.com/file/d/1efYQMsl5uNR1d0IE37feHOMUpiXYt9xM/view?usp=drive_link
https://drive.google.com/file/d/1F9JZpnfrbz6-OJJKrLBjeHZei9IBdnDs/view?usp=drive_link
https://drive.google.com/file/d/18vriuNbAHvd_pe5EbXzOfCDqj0lAK__X/view?usp=drive_link
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“Voucher stage”: inoltro domande 
entro l’8 novembre

È stata pubblicata la call per le aziende italiane interessate a ospitare giovani stagi-
sti presso le loro sedi, sia in Italia che all’estero. Le domande devono essere inviate 
entro le 17:00 dell›8 novembre 2024 attraverso la piattaforma dedicata, accessibile 
dal sito rete.giovani2030.it. Come riportato da Invitalia, questa iniziativa fa parte 
del Progetto Rete, promosso dal Ministro per lo Sport e i Giovani tramite il Dipar-
timento per le Politiche Giovanili e il Servizio Civile Universale, in collaborazione 
con Invitalia. L›obiettivo è sviluppare le competenze dei giovani, sostenere la loro 
vocazione imprenditoriale e facilitare l›ingresso nel mondo del lavoro. 

https://rete.giovani2030.it/
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